
IL GIRO D'ITALIA 
Hugo Poblet, uno spagnolo 

che aveva molti 
tifosi in Italia 

Ricordi di bambino, vissuti 
attraverso le voci di De Zan 
Carapezzi e Zavoli. Al mare 
o ai giardini imitando 
ì beniamini in biadetta 

Tifo, fantasia e tappe in Tv 
ANDREA ALOI 

M No, niente sangue - su­
dore-lacrime 0 volti intnsi di 
polvere e tubolari a tracolla II 
mio Giro, quello che mette le 
radici net cuore di un bambi­
no di dieci anni e non le strap­
pi più, ha il profumo dolce e 
tiepido delle puntuali prima­
vere di line anni Cinquanta, 
quando le giornate di maggio 
non contenevano promesse 
di totterenza atletica ma di vi­
cina liberti estiva II Giro 
•candiva il trionfo definitivo 
della bella stagione insieme al 
mese mariano, occasione di 
preghiere recitate a memoria 
e di funbonde partile a calcio 
dietro al Duomo di Torino, tra 
il campanile e il muro di un 
antico palazzo con i flnestroni 
provvidenzialmente armati di 
robuste grate di ferro pronte a 
sopportare le pallonate più 
terribili 

Gli altn pomeriggi, quelli 
meno devoti, erano dedicati 
alla bicicletta e ai suoi uomini 
raccontati in televisione da 
Adriano De Zan e dalla voce 
raffreddata di Adone Cara-
pezzi 

Si, perché il Giro non I ho 
mai visto passare di persona, 
1 ho solo interpretato, dram­
matizzato, rivissuto pedalan­
do ai giardini, dove con gli 
amici prima di andare a casa 
a vedere I ultima tappa, si cor­
revano sfide infernali tra im­
probabili Poblet Gaul, Deli-
lippis Defilippis, torinese del­
la Carpano, maglia bianca e 
nera, Charlle Gaul, che veniva 
dal Lussemburgo a scalare le 
nostre montagne (chissà co­
me se la caverebbe col prossi­
mo Giro ) E Poblet, il mio 
beniamino Chissà se avrebbe 

fatto un altro colpaccio? 
Su di corsa cinque piani a 

chiudere il sole fuon delle im­
poste per sognare in penom­
bra. La casa era quasi sempre 
vuota fino a sera e non e era 
nessun »adulto» a dare rispo­
ste, a spiegare le parole diffici­
li del lessico sportivo e te 
scritte dei cartelloni pubblici-
tan •Beba Kas y Nada Mas-
Quello slogan spagnolo che 
decantava una bibita (ho ap­
preso poi) non Iho mai di­
menticato 

Si fantasticava alla grande e 
ciò che non capivo diventava 
poesia 

Le gesta magnanime dei ci 
disti avevano allora una suc­
culenta appendice nel «Pro 
cesso alla tappa, condotto da 
Sergio Zavoli che pungolava 
comdon esausu e secchi co­
me acciughe in cerca del -lato 
umano- Non so perchè ma 

I conti col tempo: 
fortissimamente 
Francesco Moser 

M La media più alta realiz­
zata nelle cronometro indivi­
duali del Giro d'Italia è quella 
di Francesco Moser che nel­
l'edizione '84 a cavallo di una 
bicicletta munita di ruote len< 
licolari. ha ottenuto 50,977 da 
Soave a Verona (km 42) Nel­
la graduatoria seguono Seroti­
ni con 49,827 e Hlnault con 
49,772- Nel prologhi spicca 
nuovamente il nome di Moser 
che nell'85 ha fatto registrare 
SI,483, Da considerare i 
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quella voce elegante e cali­
brala che fluttuava tra sudon, 
bevute a garganella e abbron­
zature da bracciante lucano 
mi metteva sempre di buon 
umore Poi il Giro finiva e 
avanzavano altre succulente 
scadenze stagionali come la 
smisurata trasferta al mare da 
luglio a settembre £ anche li 
il Giro e i suoi eroi e entrava 
no% eccome' 

È noto che una buona pista 
da spiaggia per biglie nehiede 
non solo fantasia nella scelta 
del tracciato ma pazienza e 
penzia costruttiva soprattutto 
nei curvoni parabolici e nelle 
salite II lavoro iniziava presto 
verso le nove e mezzo e si 
concludeva un ora dopo con 
la scelta della biglia, metà pia 
stica colorata, meta traspa­
rente per lasciar vedere il 
mezzobusto dei pedalatori più 
famosi Allora scopni che la 

maglia di Poblet era gialla e 
che i rettilinei è meglio affron­
tarli con un colpo secco di in­
dice alla «birilla», mentre per 
la curva conviene affidarsi al 
tiro col pollice magan «ad ef­
fetto» cosi non si «fora» si 
esce meno fuori pista In gè 
nere mi piazzavo abbastanza 
bene L unico problema era 
che dopo una settimana chino 
sulla sabbia avevo I aspetto di 
una sogliola obesa lasciata a 
friggere da una pane sola 

Crescendo, il Giro gndato 
dai giornali sportivi l'ho n 
mosso Ho solo continuato a 
coltivarmi, in tutu questi anni, 
gli ideali nomi da figurina dei 
ragazzi che pedalano per vive 
re Nomi di un Italia che sem 
bra non esistere e che solo il 
ciclismo sa ancora regalare 
Balmamion e Massignan, Tac­
cone e Meco, Paganesst, Bin-
coletto, Fondnest 
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52,728 ottenuti io scorso an­
no da Freuler pur tenendo 
presente la brevità del prolo­
go di Palermo (mille metri) 
Moser vanta anche II maggior 
numero di successi, esatta­
mente 12 Seguono Anquetil 
(6), Merckx e Knudsen (5). 
Gaul e Saronnì (4), Olmo, Va-
letti, Coppi, Baldini. Adorni e 
Hinault (3), Guerra, Koblet, 
Fornara, Gimondl e Rltter (2) 
Ed ecco la stona di tutte le 
crono disputale nell'ambito 
del Giro. 
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Ciro '86 ' la Del Tengo di Beppe Saroimi sul podio della cronosquadre di Taormina 
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Tre settimane «sulla corda» 
• • il Giro d'Italia col nume 
ro 70 comincerà giovedì pros­
simo a Sanremo con una cro-
noprologo che assegnerà la 
pnma maglia rosa. Distanza 
totale della competizione, in 
programma dal 21 maggio al 
13 giugno, chilometri 3 904 
con una sola giornata di npo-
so Oltre al tradizionale prolo­
go, Sanremo sarà teatro an­
che della pnma tappa che si 
svolgerà in due frazioni al 
mattino la prova in salita di 
San Romolo, nel pomenggìo 
la cronodiscesa del Poggio, 
novità assoluta per una gara a 
tappe e non soltanto a tappe 

Un Giro impegnativo, con 
un bel numero di salile e ben 
cinque amvi in altura Dalla La­
guna si andrà in Toscana col 
Iic4ac delle lancette, con 4av-
Lenct-Camaiore che chiamerà 
le squadre ad essere torti e 
compatte, quindi il Lazio e la 
pnma vetta Importante, cioè il 
Terminillo Su questo traguar­
do si avranno sicuramente 
grossi distacchi e il giorno do­
po l'appuntamento con Roc-
caraso altn tornanti, altri 
scossoni Poi tre tappe di pia­
nura a sollecitare i velocisU e 
avanti per la crono in salita da 
Rimini a San Manno 

Un Giro sempre sulla corda 
perché nella terza ed ultima 
settimana ci porterà sulle 
grandi vette, pnma-nel regno 
delle Dolomiti con le conclu­
sioni di Sappada, Canazei e 
Riva del Garda attraverso colli 
famosi come il Gardena il Sel­
la. il Pordoi la Marmolada, il 
San Pellegnno, il Valles e il 
Bondone, poi le punte del San 
Marco e di Madesimo Gran 
finale con I arrampicata di Pi­
la e la cronometro di St Vin­
cent, come a dire che sarà an 
che il Giro dei Casinò, ma so­
prattutto un'avventura con sa-
pon antichi e molti nchiami 

Abbuoni per i primi quattro 
Crono-squadre sul quinto 
M Negli amvi di tappa del 
Giro 87, comprese le crono­
metro individuali, verranno 
assegnati abbuoni nella misu­
ra di 20', 15 MO',5 ai primi 
quattro classificati Nessun 
abbuono nei prologo 

Per la scalata di San Romo­
lo e la cronodiscesa del Pog 

gio gli abbuoni saranno di 
10 ,7 5' ,3 

Nella cronometro a squa 
dre il tempo sarà preso sul 
quinto arrivato e sarà valido 
per la classifica generate, ad 
eccezione dei concorrenti 
staccati ai quali verrà attribui­
to il tempo teaJe 

Eddy Merckx, settantasei 
giorni in maglia rosa 

Jacques Anquetil 

a II ciclista che ha indos­
sato il maggior numero di voi 
te la maglia rosa del Giro d Ita 
Ila è Eddy Merckx un campio 
ne che vanta ben 76 giorni col 
simbolo del pnmato A quota 
60 troviamo Alfredo Binda, 
poi Francesco Moser (55) Gi­

no Bartali (50) Beppe Saron­
ni (48) Jacques Anquetil 
(42) Bernard Hinault | 3 2 ) 
Fausto Coppi (31) Costante 
Cirardengo (26), Gaietti Fio­
renzo Magni Vafetti e Visentl-
ni (24) ICoblet e De Muynck 
(23) Gimondl (21) e Gaul 

'nell'agricoltura 
puoi vincete con 
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